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COMUNICATO 
 

Annullata e rinviata la storica Processione                    

di Gannariente della prima domenica di maggio 
 

 

Anche la secolare Processione di Gannariente, che tutti gli anni la prima domenica               
di maggio richiama in Valle Bavona numerosi fedeli da tutto il Ticino e anche oltre, 
quest’anno deve purtroppo soccombere, come tutte le manifestazioni e attività 
sociali, al flagello COVID-19 che sta imperversando a livello mondiale causando 
dolore, sofferenze, preoccupazioni e incertezze per il domani, sconvolgendo la 
normalità del nostro vivere quotidiano (una normalità che non è mai stata tanto 
apprezzata!). Qualcuno potrebbe anche chiedersi se una testimonianza di fede                    
non possa essere appropriata in questo momento, proprio per invocare la                     
protezione divina, ma è motivo di responsabilità e di buon senso agire con prudenza, 
ragionevolmente, e seguire i consigli e le raccomandazioni delle autorità istituzionali 
e sanitarie, evitando opportunamente iniziative avventante. Per quanto possa 
essere salda la nostra fede, è bene ricordare le parole di Gesù (Luca 4,12):                  
«È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». 
 
 

Di conseguenza sono pure annullate le prove di canto programmate per sabato                    
18 e 25 aprile.  
 

La prima domenica di maggio, quindi il prossimo 3 maggio, l’Oratorio di Gannariente 
verrà comunque lasciato aperto tutto il giorno per la preghiera individuale, 
naturalmente raccomandando il rispetto della “distanza sociale”. 
 

 

La fonte storica della Parrocchia di Cavergno, dai racconti tramandati in famiglia, 
ricorda che forse una sola volta agli inizi del ‘900 la Processione è stata annullata  
a causa delle avverse condizioni meteo. Ma allora era stato tale il disagio per quella 
rinuncia che era in seguito stato deciso che la Processione sarebbe stata svolta con 
qualsiasi tempo, così come in effetti è sempre stato per quel che si ha memoria. 
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Ricorda inoltre un’altra particolarità: a metà del ‘900, in occasione di un Anno 
Mariano, la Processione è invece stata svolta due volte lo stesso anno, una nella 
tradizionale data della prima domenica di maggio, l’altra nel periodo autunnale,                  
la quale non ha però raggiunto l’Oratorio di Gannariente ma si è fermata                              
all’Oratorio della Bolla, dedicato alla Madonna di Lourdes.  
 

Anche quest’anno si sta valutando – se sarà possibile – di proporre eccezionalmente 
la Processione a fine estate, il giorno della festa dell’Oratorio, dedicato alla natività                  
di Maria, che è programmata per la domenica 6 settembre.  
 

Potrebbe essere l’occasione, confidando che l’emergenza sanitaria venga  
felicemente superata, di innalzare al Cielo con ancora maggiore forza l’invocazione: 
“… A peste, fame et bello: libera nos, Domine …”  
(dalla peste, dalla fame e dalla guerra: liberaci, Signore). 
 

Oltre alla liberazione da questa peste del 2020, sarebbe significativo quest’anno   
dare alla Processione specialmente una connotazione di ringraziamento. 
Un ringraziamento voluto per tanti motivi – anche per averci fatto riflettere –  
ma soprattutto rivolto con grande riconoscenza agli operatori sanitari, 
alle autorità istituzionali e a tutti quanti, professionisti o volontari, si stanno  
adoperando in questa difficile circostanza per recare sollievo e conforto, per aiutare 
chi è nel bisogno e mitigare per la popolazione i risvolti negativi e spiacevoli di 
questo evento funesto. E sono davvero in molti a dare una mano dimostrando un 
generoso slancio di solidarietà e di collaborazione che, almeno questa volta, ha 
ricordato l’importanza di sentirci comunità e di sostenerci vicendevolmente nel 
momento della prova: una testimonianza molto apprezzata che speriamo possa 
servire anche per il futuro, quindi da non dimenticare nella fretta del nostro abituale 
vivere quotidiano. Se tutta questa sciagura fosse almeno servita a questo, anche con 
la luce e il conforto della fede, si potrebbe riuscire a dare un senso a quello che, 
altrimenti, senso non ha! Non siamo soli … uniti ce la faremo. 
 

A tempo debito seguiranno informazioni nel caso dovesse concretizzarsi l’idea 
di rinviare alla domenica 6 settembre la Processione 2020. 

 
Cavergno, aprile 2020 
Consiglio parrocchiale di Cavergno 
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